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COOPERAZIONE SULLO SVILUPPO DEI PROGRAMMI
SITUAZIONE ATTUALE

2006: Raccomandazione relativa a competenze chiave per l’apprendimento 
permanente che ha stabilito le competenze necessarie a tutti i cittadini.

PRINCIPALI REALIZZAZIONI AD OGGI
 ‣ In seguito alla raccomandazione del 2006 la maggior parte degli Stati membri ha attuato riforme destinate 
ai propri sistemi di istruzione.
 ‣ Giugno 2016: la Nuova agenda per le competenze per l’Europa ha messo in luce la necessità di rivedere 
e aggiornare la raccomandazione del 2006 relativa a competenze chiave.

I dati dell’ultima indagine OCSE “Programme for International Student Assessment” (PISA) 
indicano che nell’UE uno studente su cinque ha competenze insufficienti nella 
lettura, in matematica e in scienze. Tra il 2012 e il 2015 i dati relativi all’insufficienza 
delle competenze nell’UE hanno evidenziato una tendenza al peggioramento. Il 20% della 
popolazione in età lavorativa dell’UE ha scarse competenze numeriche e di alfabetizzazione 
e il 44% della popolazione dell’UE dispone di competenze digitali scarse o inesistenti (19%).

Nei paesi coinvolti nell’indagine OCSE sulle competenze degli adulti (PIAAC) del 2012, una percentuale compresa 
tra il 5% e il 28% degli adulti è competente solo nei livelli più bassi di alfabetizzazione e tra l’8% e il 32% ha 
competenze numeriche solo nei livelli più bassi.

COSA SI PUÒ FARE NEI PROSSIMI DUE ANNI?
 ‣ Gennaio 2018: aggiornare le competenze chiave della raccomandazione relativa a competenze chiave 
per l’apprendimento permanente : alfabetizzazione, lingua, scienza, tecnologia, ingegneria e matematica, 
competenze digitali, competenze personali, sociali e di apprendimento, competenze civiche e in materia di 
sostenibilità, imprenditorialità, consapevolezza ed espressione culturale.

 ‣ Nell’ambito della raccomandazione sarà sviluppato un quadro di valutazione dell’UE per valutare le 
competenze chiave.

POSSIBILI INIZIATIVE DA REALIZZARE ENTRO IL 2025
 ‣ Consentire la comparabilità transfrontaliera dei programmi e dei corsi di studio.

 ‣ Stabilire nuovi criteri di riferimento sulle competenze di base (il 10% dei quindicenni non ha le 
competenze di base; il criterio di riferimento attuale è fissato al 15% ). Sa
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